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----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Si ricorda di: - Scrivere in stampatello NOME, COGNOME e numero di MATRICOLA , 

  - FIRMARE l’elaborato, 

  - MOTIVARE e COMMENTARE adeguatamente le formule utilizzate. 

 13/7/2009 
 ore 13:00 

FISICA (appello 1) 
Proff. Ciucci, Della Valle, Magni, Nisoli, Polli, Torricelli 

 
 

1)  Una cassa è posta sul pianale di un autocarro che si muove con velocità V lungo un strada o-

rizzontale. L’autocarro frena con accelerazione costante e si arresta in un tratto di lunghezza L. Si 

calcoli il minimo coefficiente di attrito tra cassa e pianale affinché la cassa non scivoli 

 

 

 

2)  Tre corpi di massa m si muovono per effetto dell’interazione gra-

vitazionale lungo un’orbita circolare mantenendosi ai vertici di un 

triangolo equilatero di lato b. Si determini il periodo di rivoluzione in 

funzione di m, b e della costante di gravitazione universale G. 

 

 
 

 

 

3)  Si enunci la seconda equazione cardinale della dinamica dei sistemi, definendo le grandezze 

che vi compaiono e spiegando chiaramente il significato dei simboli utilizzati. Si ricavi tale equa-

zione dai principi di Newton. 

 

 

 

 

4) Un cilindro chiuso da un pistone di massa m con sezione di area S e scor-

revole senza attrito, contiene un gas ideale monoatomico. Il cilindro ed il pi-

stone sono adiabatici. Con la pressione atmosferica pa, il sistema è in equilibrio 

alla temperatura T1.  Sul pistone viene appoggiato un oggetto di massa M  ed il 

gas raggiunge un nuovo stato di equilibrio. Trascurando la capacità termica di 

cilindro e pistone, si calcoli la temperatura finale.  

 

 

 

 
5) Una macchina termica che utilizza due sorgenti di calore con temperature T1 = 300 K e 

T2 = 900 K fornisce una potenza media di 1 kW con un rendimento pari al 50 % di quello di una 

macchina di Carnot funzionante con le stesse sorgenti. Si calcoli la quantità di calore scambiata 

con ciascuna delle sorgenti in un minuto di funzionamento e la corrispondente variazione di entro-

pia dell'universo.  
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 29/6/2009 
 ore 9:00 

FISICA (appello 0) 
Proff. Ciucci, Della Valle, Magni, Nisoli, Polli, Torricelli 

 
 

 

 

1)  Un oggetto puntiforme inizialmente fermo scivola su una 

guida liscia, fissa, costituita da un arco di circonferenza di rag-

gio R e di ampiezza α = 150°. Si calcoli la massima altezza ri-

spetto al suolo raggiunta dall’oggetto, una volta abbandonata la 

guida. 

 

 

 

2)  Un proiettile di massa m, in moto con velocità di modulo v lungo una direzione inclinata di un 

angolo α  rispetto all’orizzontale, si conficca in un blocco di massa 

M che sta scivolando con velocità di modulo V su un piano orizzon-

tale scabro con coefficiente di attrito dinamico µd. Le direzioni ed i 

versi dei vettori sono indicati nella figura. Si calcoli lo spostamento 

del bersaglio tra l’istante dell’impatto e quello in cui si ferma. 

 

 

 

3)  Un supporto rigido di massa trascurabile, a forma di triangolo equilatero 

di lato b, può ruotare liberamente in un piano verticale attorno al vertice A, 

come mostrato nella figura. Ai vertici B e C sono fissate due masse punti-

formi identiche. Si calcoli il periodo delle piccole oscillazioni attorno alla 

posizione di equilibrio. 

 

 

 

4)  Dopo aver chiaramente spiegato che cosa si intende per “macchina di Carnot”, si enunci e si 

dimostri il teorema di Carnot. 

 

 

 

5) Si consideri una trasformazione di un gas ideale monoatomico descritta dall'equazione   

  p = a + bV,  

dove p è la pressione, V il volume, a e b sono costanti positive. Si ricavi il calore scambiato dal 

gas durante la trasformazione tra il volume iniziale V0 ed il volume finale V1 =2V0, precisando se 

è assorbito oppure ceduto. 
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 29/6/2009 
 ore 9:00 

FISICA (appello 0) 
Proff. Ciucci, Della Valle, Magni, Nisoli, Polli, Torricelli 

 
 

 

 

1)  Un oggetto puntiforme inizialmente fermo scivola su una 

guida liscia, fissa, costituita da un arco di circonferenza di rag-

gio R e di ampiezza α = 150°. Si calcoli la massima altezza ri-

spetto al suolo raggiunta dall’oggetto, una volta abbandonata la 

guida. 

 

 

 

2)  Un proiettile di massa m, in moto con velocità di modulo v lungo una direzione inclinata di un 

angolo α  rispetto all’orizzontale, si conficca in un blocco di massa 

M che sta scivolando con velocità di modulo V su un piano orizzon-

tale scabro con coefficiente di attrito dinamico µd. Le direzioni ed i 

versi dei vettori sono indicati nella figura. Si calcoli lo spostamento 

del bersaglio tra l’istante dell’impatto e quello in cui si ferma. 

 

 

 

3)  Un supporto rigido di massa trascurabile, a forma di triangolo equilatero 

di lato b, può ruotare liberamente in un piano verticale attorno al vertice A, 

come mostrato nella figura. Ai vertici B e C sono fissate due masse punti-

formi identiche. Si calcoli il periodo delle piccole oscillazioni attorno alla 

posizione di equilibrio. 

 

 

 

4)  Dopo aver chiaramente spiegato che cosa si intende per “macchina di Carnot”, si enunci e si 

dimostri il teorema di Carnot. 

 

 

 

5) Si consideri una trasformazione di un gas ideale monoatomico descritta dall'equazione   

  p = a + bV,  

dove p è la pressione, V il volume, a e b sono costanti positive. Si ricavi il calore scambiato dal 

gas durante la trasformazione tra il volume iniziale V0 ed il volume finale V1 =2V0, precisando se 

è assorbito oppure ceduto. 
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Si ricorda di: - Scrivere in stampatello NOME, COGNOME e numero di MATRICOLA , 

  - FIRMARE l’elaborato, 

  - MOTIVARE e COMMENTARE adeguatamente le formule utilizzate. 

 5/5/2010 
 ore 9:15 

FISICA (prima verifica in itinere) 
Proff. Della Valle, Magni, Nisoli,  Torricelli 

 

 

 

1)  Un proiettile di massa m  colpisce con velocità v0 orizzontale un sacco di sabbia di massa 

M = 10 m in quiete, sospeso tramite un filo di lunghezza L. Il proiettile emerge dal sacco con velo-

cità v1 = v0/2. Si calcoli: 

a)  l’ampiezza angolare di oscillazione del sacco dopo l’impatto, 

b)  la variazione d’energia meccanica del sistema.  

 

 

 

2)  Un atleta di massa m pratica lo sport “bungee jumping” lanciandosi da un ponte, legato ad un 

filo elastico di lunghezza a riposo L0. Durante il moto il filo subisce un allungamento massimo ΔL. 

Trascurando ogni attrito si calcoli:  

a)  la costante elastica del filo; 

b)  l’allungamento del filo nel punto di equilibrio; 

c)  la massima velocità dell’atleta. 

 

 

 

3)  Dai principi di Newton si ricavi la seconda equazione cardinale della dinamica dei sistemi di 

particelle, sia per polo fisso che mobile. Si dia la definizione precisa delle grandezze fisiche utiliz-

zate e si spieghi il significato dei simboli impiegati. 

 

 

 

4)  Un oggetto puntiforme di massa m è posto ad un estremo di una lastra di massa M e lunghezza 

L, che può scivolare senza attrito su un piano orizzontale. Il coefficiente di attrito dinamico tra 

blocco e lastra è µd. Alla lastra è applicata una forza costante F orizzontale. Trascurando l’attrito 

statico, si calcoli l’intervallo di tempo necessario all’oggetto per raggiungere l'altro estremo della 

lastra.  
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Si ricorda di: - Scrivere in stampatello NOME, COGNOME e numero di MATRICOLA , 

  - FIRMARE l’elaborato, 

  - MOTIVARE e COMMENTARE adeguatamente le formule utilizzate. 
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 21/9/2009 

 ore 9:15 

FISICA (appello 2) 
Proff. Ciucci, Della Valle, Magni, Nisoli, Polli, Torricelli 

 

 

1)  Le equazioni cartesiane del moto di una particella di massa m sono: 

0z,eyy,exx
t

0

t

0 ===
!"! , 

dove t è il tempo e x0, y0, β sono costanti. Si determinino: 

a) il vettore forza risultante cui la particella è sottoposta, in funzione delle coordinate della parti-

cella; 

b) il momento angolare della particella per t = 0, rispetto all’origine del sistema di riferimento. 

c) Si dica se il momento angolare varia nel tempo. 

 

 

 

2)  Un corpo A di massa m che si muove con velocità vA su un piano liscio, urta una molla fissata 

ad un corpo B di pari massa inizialmente fermo. La molla ha massa trascurabile e costante elasti-

ca k. Considerando che, durante l'urto nell’istante di massima compressione della molla, i due 

corpi si muovono con la stessa velocità, si calcoli la massima compressione della molla. 

 

 

3)  La densità ρ di un fluido varia con la pressione p secondo la legge ρ = kp, dove k è una co-

stante positiva. Si determini la pressione ad una profondità z dalla superficie del fluido quando la 

pressione atmosferica è p0. 

 

 

 

4)  Si enunci e si ricavi la relazione di Mayer per i gas ideali, spiegando chiaramente il significato 

dei simboli utilizzati.  

 

 

 

5) Un gas perfetto monoatomico compie la trasformazione reversibile 

dallo stato A allo stato B descritta dal segmento rappresentato in figura. 

Sapendo che VB/VA= 3/2 e pB/pA = ½, si calcoli: 

a)  il calore scambiato; 

b)  la variazione di entropia (risultato da esprimere in funzione della costan-

te dei gas R e del numero di moli n). 
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 4/5/2011 
 ore 13:00 

FISICA (prima verifica in itinere) 
Proff. Della Valle, Nisoli, Torricelli 

 

1) a) Si definisca il vettore velocità angolare !  e si scriva la relazione vettoriale fra !  e il vettore 
velocità istantanea v nel caso di moto circolare, motivando la risposta. 
b) Si determini il modulo della forza agente al tempo t = 0 s su un punto materiale di massa 
m, in moto con traiettoria circolare di raggio R e velocità angolare ! = !0 e-kt, con !0 e k co-
stanti positive. 

 
 
2) a) Si definisca la forza di trascinamento. 

b) Un punto materiale di massa m è sospeso mediante una fu-
ne ideale al soffitto di un vagone, che scivola lungo un piano 
inclinato liscio formante un angolo " con l’orizzontale. Si de-
termini l’angolo #  formato dalla fune con la normale al piano 
inclinato.  
 
 
 
 
 

 
3)  a) Si definisca cosa si intende per forza centrale a simmetria sfe-

rica e si dimostri che tale forza è conservativa. 

 b) Si calcolino il lavoro della forza  nel percorso ABC 

in figura e l'energia potenziale del campo di forze. 
 

 
 
 
 
4)  a) Si enunci la prima equazione cardinale della dinamica dei sistemi di punti materiali e da es-

sa si ricavi il teorema dell’impulso. 
b) Un corpo puntiforme di massa m in moto con velocità v0, formante un angolo " con 
l’orizzontale, urta in modo completamente anelastico un corpo di massa M fermo su un piano 
orizzontale liscio e vincolato ad una molla ideale con costante elastica k. Si determinino:  
i) la massima compressione della molla, supponendo che questa prima dell’urto sia a riposo; 
ii) l’impulso della reazione vincolare del piano orizzontale durante l’impatto. 
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TE 27/4/2012

TE 2/7/2010

Politecnico di Milano � �������������
�
�������������	��
������  
 AA 2010-2011 

 - Scrivere in stampatello NOME, COGNOME e numero di MATRICOLA  
  - F IRMARE  ����������� 
  - MOTIVARE e COMMENTARE adeguatamente le formule utilizzate 

! 27/4/2012!
! ore!13:00!

FISICA!(prima!verifica!in!itinere)!
Proff. Della Valle, Nisoli, Torricelli 

 
 
1)  Una cassa di massa m è posta su un piano scabro (coefficiente di attrito statico µs e dinamico µd 

� µs�����
�����
��������������������������������������. Si considerino le possibili inclinazioni con 0 � 
� � 90° e si calcoli la forza di attrito statico e dinamico agente sulla cassa. Si tracci il grafico qua-
litativo del modulo della forza di attrito in funzione di �, con 0 � � � 90°. 
 
 
2)  Un blocco di massa M è appeso ad una molla (posta in direzione verticale). Se si attacca al 
blocco un corpo di massa m ��������������������������������������	������������nga ulteriormente di 
un tratto �L. Si determini la pulsazione delle oscillazioni quando la stessa molla è posta in orizzon-
tale e viene collegata ad un blocco di massa M appoggiato su un piano liscio.  
 
 
 
3) (a) Si discuta il principio di conservazione della quantità di moto in un urto fra due particelle. 
(b) Un proiettile di massa m e velocità orizzontale v attraversa un blocchetto di massa M sospeso 
ad un filo ideale di lunghezza l e ne fuoriesce con velocità v/2. Si calcoli il minimo valore del mo-
dulo di v tale che il blocchetto, inizialmente fermo, compia un giro completo intorno al centro di 
sospensione 
 
 
 
4)  (a) Si definisca il lavoro di una forza.         
�	�������
����������������������������
�����
���������
����������
������ 
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 2/7/2010 
 ore 9:15 

FISICA (preappello) 
Proff. Ciucci, Della Valle, Magni, Nisoli, Torricelli 

 
 
1) Un punto materiale di massa m = 100 g si muove di moto circolare con la seguente legge oraria   
s = s(t) = t2 + 2t, dove s è l'ascissa curvilinea (espressa in metri) e t è il tempo (espresso in secondi). 
All'istante t = 2 s il modulo dell'accelerazione del punto è a =  m/s2. Si determini il raggio della 
circonferenza e il lavoro compiuto dalla forza risultante in un giro completo a partire dall'istante     
iniziale  t = 0. 
 
 
2)  Un corpo di massa M è fermo su di un piano orizzontale 
scabro con coefficiente di attrito statico µS. Ad esso è collegato 
mediante una fune inestensibile di massa trascurabile una 
sferetta di massa m. La sferetta, inizialmente ferma con il filo 
che forma un angolo α rispetto alla verticale, viene lasciata 
libera. Si determini il minimo valore µS per cui il corpo di massa 
M rimane fermo. 
 
 
3) Un disco di raggio R può ruotare attorno ad un asse orizzontale fisso 
passante per il suo centro. Sul disco è avvolto un filo inestensibile e di massa 
trascurabile, cui è appeso un blocco di massa m. Il blocco viene lasciato libero 
di cadere. Trascurando ogni forma di attrito, si calcoli l’accelerazione del blocco 
e la tensione della fune. Si consideri noto il momento di inerzia I del disco 
rispetto all’asse di rotazione. 
 
 
 
 
 
 
4)  Un gas ideale monoatomico compie una trasformazione quasistatica in cui il calore assorbito in 
ogni tratto infinitesimo è 4 volte il lavoro prodotto (cioè δQ = 4δL). Si ricavi l’equazione della 
trasformazione.  
 
 
5) Si enunci il teorema (disuguaglianza) di Clausius e lo si utilizzi per derivare il principio di        
accrescimento dell’entropia. 
 
 
 
 
Modalità d’esame:  
Gli studenti di FISICA (12 CFU) sono chiamati a rispondere a tutti i quesiti.  
Gli studenti di FISICA A+B (10 CFU) o di FISICA A+C (10 CFU) sono chiamati a rispondere ai 
quesiti 1), 2), 4) e 5). 
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 4/5/2011 
 ore 13:00 

FISICA (prima verifica in itinere) 
Proff. Della Valle, Nisoli, Torricelli 

 

1) a) Si definisca il vettore velocità angolare !  e si scriva la relazione vettoriale fra !  e il vettore 
velocità istantanea v nel caso di moto circolare, motivando la risposta. 
b) Si determini il modulo della forza agente al tempo t = 0 s su un punto materiale di massa 
m, in moto con traiettoria circolare di raggio R e velocità angolare ! = !0 e-kt, con !0 e k co-
stanti positive. 

 
 
2) a) Si definisca la forza di trascinamento. 

b) Un punto materiale di massa m è sospeso mediante una fu-
ne ideale al soffitto di un vagone, che scivola lungo un piano 
inclinato liscio formante un angolo " con l’orizzontale. Si de-
termini l’angolo #  formato dalla fune con la normale al piano 
inclinato.  
 
 
 
 
 

 
3)  a) Si definisca cosa si intende per forza centrale a simmetria sfe-

rica e si dimostri che tale forza è conservativa. 

 b) Si calcolino il lavoro della forza  nel percorso ABC 

in figura e l'energia potenziale del campo di forze. 
 

 
 
 
 
4)  a) Si enunci la prima equazione cardinale della dinamica dei sistemi di punti materiali e da es-

sa si ricavi il teorema dell’impulso. 
b) Un corpo puntiforme di massa m in moto con velocità v0, formante un angolo " con 
l’orizzontale, urta in modo completamente anelastico un corpo di massa M fermo su un piano 
orizzontale liscio e vincolato ad una molla ideale con costante elastica k. Si determinino:  
i) la massima compressione della molla, supponendo che questa prima dell’urto sia a riposo; 
ii) l’impulso della reazione vincolare del piano orizzontale durante l’impatto. 
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